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Una missione giovani,
questʼultima, che con-
clude il ciclo nella nostra

comunità.
Una missione con unʼimposta-
zione particolare:  rivolta ai
giovani di tutta la comunità ma
svolta in compagnia di anziani

e ammalati di Casa Serena. 
Eʼ stata una scelta fatta con  di-
verse motivazioni: far fare ai
nostri giovani una esperienza
di incontro col mondo della
sofferenza e della malattia,
spingerli ad una  giovinezza  di
volontariato, avvicinare, poi,

Casa Serena alla comunità, fa-
re incontrare la sapienza dei
giovani e la ʻsapienza del cuo-
reʼ degli anziani.
Ho detto  missione delle ̒ lacri-
me e sangueʼ, perchè lʼho sof-
ferta molto, lʼho pregata molto
in quanto si delineava tra i gio-

LA MISSIONE REPLAY 
“GIOVANI ED ANZIANI”

Ovvero, la missione “lacrime e sangue”
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vani  vicini un spaccatura che
rischiava di allontanarli dalla
parrocchia, dallʼoratorio, dal
Pastore.
Eʼ stata una missione pagata
molto nel corpo e nello spirito,
per questo  ha avuto  frutti e co-
se belle.
Le cose belle  sono state tante.
Per ottimismo cristiano evito di
dire  dove la missione non ha
funzionato.
Con lʼaiuto del Signore siamo
riusciti a ʻtenere legatoʼ alla
parrocchia il gruppetto dei gio-
vani. Hanno preparato loro  i
momenti della missione parte-
cipando a tutte riunioni cui li ho
chiamati. Hanno presenziato
tutti e insieme alle 3 giornate
della Missione. Hanno pran-
zato insieme allʼoratorio alla
domenica. Tutto con grande
gioia.
Hanno fatto loro il principio:
ʻchi sta col Signore sta con la
propria parrocchia e chi sta
con la propria parrocchia sta
col suo pastoreʼ.
Provo grande affetto per loro e
prego il Signore perchè – pur
meno presenti allʼOratorio -
non si allontanino mai dalla
Chiesa. 
Come sempre, i bambini e i ra-

gazzi delle medie sono stati at-
tivi e numerosi ai momenti loro
riservati e hanno dato vita a in-
contri belli della Missione.
Le famiglie hanno partecipato
allʼincontro nel Salone coi Pa-
dri, hanno accolto la parola,
hanno cantato e passato  mo-
menti di gioia.
Famiglie  e giovani hanno  ̒ fat-
to comunioneʼ, il sabato sera
nellʼadorazione attorno a Gesù
esposto solennemente sullʼal-
tare.
Solenne, partecipata e viva la
Messa domenicale; si è vissuto
unʼeucaristia piena di festa do-
ve Gesù è stato protagonista.
Le confessioni sono state tan-
te, la disponibilità dei padri  to-
tale. Tanti tanti fedeli hanno
approfittato per incontrare i pa-
dri non solo nella confessione
ma anche con colloqui spiri-
tuali e personali.
I padri hanno passato due mat-
tine a Casa serena per confes-
sare gli ammalati e gli anziani
recando  loro una parola di
speranza e di consolazione.
Ne avevano tanto bisogno ed
hanno espresso al pastore il
loro grazie per questo grande
dono. La tombolata al pome-
riggio della domenica per i

bambini ha visto un oratorio
stracolmo e pieno di gioia e ha
concluso la ̒ festa della missio-
ne giovani replayʼ.
I ringraziamenti. 
Casa Serena si è mostrata ac-
cogliente, in ordine, bella e ʻlu-
centeʼ e ha testimoniato la sua
fama di ʻstrutture di eccellen-
zaʼ.  Gli anziani puliti, in ordine,
serviti col cuore dal personale.
Davvero.
Ai padri, innanzitutto, che han-
no vissuto comunione con i ci-
lavegnesi,  con le loro miserie
e ricchezze.
Ai giovani  rimasti uniti alla par-
rocchia per avere accolto la
proposta ed essere stati vivi
nella missione.
A quanti hanno accettato lʼinvi-
to e hanno detto ̒ sìʼ.
Lʼesperienza delle  Missini gio-
vani è finita? Direi che conti-
nua con quello che i padri han-
no fatto, con le amicizie e i rap-
porti che si sono instaurati, con
le cose belle  che sono state
seminate confidando in molti
frutti.
Cʼè il tempo della semina e cʼè
il tempo del raccolto: sarà
quello che il Signore vorrà.

IL PREVO
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Cilavegna è terra di missio-
ne. Ormai da due anni i
Padri Missionari Servi di

Nazareth visitano la comunità
di Cilavegna portando la buona
notizia evangelica ai giovani

ma soprattutto ai “lontani”. Il
parroco don Mario Tarantola,
che ha fortemente voluto que-
ste missioni, sta raccogliendo
durante il corso dellʼanno i frutti
che questi missionari seminano

in queste giornate e per questo
motivo li invita spesso a tenere
continui “richiami” della grande
Missione giovani del 2012.
Queste Giornate hanno uno
schema fisso che viene rispet-

CILAVEGNA E’

MISSIONE
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tato ed arricchito da grandi no-
vità che rendono sempre unico
lʼincontro con i Padri. 
La grande novità delʼedizione
2014 è stato il servizio attivo ri-
servato agli ammalati e agli an-
ziani di Casa Serena. Il IV ri-
chiamo è iniziato alle 7.00 del
mattino di venerdì 14 febbraio
con il saluto agli studenti alle
fermate dei pullman: quattro ri-
sate e caramelle per tutti! Alle
7.45 lʼincontro con i bambini e i
ragazzi delle medie per una
preghiera prima della scuola.
Alle 8.30 la celebrazione della
Santa Messa feriale e con un
momento di catechesi alla co-
munità impartita da Padre An-
gelo. Dopo una buona colazio-
ne al bar Paradise i tre missio-
nari, Padre Diego, Padre Ange-
lo e Padre Nereo si sono recati
a Casa Serena per confessare
ospiti e personale. Nel pome-
riggio invece i missionari, oltre
a tenere le canoniche catechesi
giocate con i bambini, hanno
cominciato il lavoro di servizio
in casa di riposo con i giovani e
gli adolescenti. Nella giornata
di venerdì 14 febbraio Padre

Diego ha sottolineato lʼimpor-
tanza del servizio al prossimo
soprattutto se malato e solo
riallacciandosi agli insegna-
menti di Gesù. Il missionario ha
ricordato quando Gesù invitava i
suoi apostoli a prendersi cura
del prossimo dicendo che “ogni
volta che avrete cura di uno di
questi bisognosi lʼavete fatto a
me”. La catechesi era indirizzata
anche agli anziani: il religioso ha
infatti parlato di quello che sono i
dolori, gli acciacchi e le meno-
mazioni che affliggono chi ha
superato una certa età, facendo
però passare un messaggio
molto chiaro: “non sono un uo-
mo o una donna anziano, mala-
to, menomato nel corpo e nella
mente.. sono un figlio di Dio!”. 
I ragazzi hanno accolto nel loro
cuore questa esperienza che li
ha molto arricchiti. Il Sabato se-
ra i giovani e le famiglie hanno
partecipato allʼadorazione Eu-
caristica dove hanno incontrato
Gesù Eucaristia, lo stesso Ge-
sù che, come ha detto Padre
Diego, hanno incontrato nel
cuore degli ospiti della casa di
riposo. La domenica, giorno

conclusivo per la missione, si è
aperta con la Santa Messa da
parte si don Mario Tarantola; in
questa occasione i cilavegnesi
hanno potuto ascoltare la bril-
lante e divertente Omelia di Pa-
dre Angelo sul tema “Giovani e
distrazioni”, nella quale ha rive-
lato segreti preziosi su come
non lasciarsi distrarre dal mon-
do rimanendo fedeli a Cristo.
NellʼOmelia è stata anche data
importanza al problema della
crisi di vocazioni. 
Dopo la Celebrazione Liturgica,
appuntamento con il pranzo co-
munitario in oratorio cucinato
dalle famiglie e a seguire tom-
bolata pomeridiana per i bambi-
ni. Dopo la partenza dei Padri i
fedeli sentono già la loro man-
canza ma sono anche fiduciosi
che presto torneranno, un ap-
puntamento diventato ormai
importante sia per chi già fre-
quenta la parrocchia e lʼorato-
rio, sia che per quelli che in un
modo o nellʼaltro sono venuti in
contatto con il loro messaggio
evangelico.

LODIGIANI ALESSANDRO



Venerdì: incontro bambini elementari Venerdì sera: incontro delle famiglie

Domenica: tombolata in oratorioDomenica: pranzo giovani in oratorio

Domenica: Santa Messa delle ore 11,00
Sabato sera: Adorazione Eucaristica
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Dal 14 al 16 febbraio i Pa-
dri missionari sono tor-
nati a Cilavegna per il

“Replay 2.0” della Missione
Giovani, avventura iniziata nel
settembre 2012 e proseguita
con i richiami di gennaio e set-
tembre 2013. Il programma ge-
nerale era molto simile a quello
delle edizioni precedenti: pre-
ghiera al mattino e incontro in
Oratorio al pomeriggio per i
bambini della scuola elementa-

re e per i ragazzi della scuola
media, Adorazione in Chiesa il
sabato sera e Messa conclusi-
va della domenica, seguita dal
pranzo per i giovani e dalla tom-
bolata per i bambini in Oratorio.
Una differenza ha riguardato il
gruppo di giovani e adolescenti:
lʼappuntamento degli incontri
era a Casa Serena. 
Il primo giorno, quando siamo
arrivati, gli ospiti, insieme alle
animatrici, ci aspettavano già

nella sala e ci hanno accolti con
gioia, dimostrando di essere
curiosi come noi di sapere cosa
ci avrebbe aspettato quel po-
meriggio.
Le animatrici e don Diego han-
no spiegato che lo scopo del-
lʼincontro era mettere a con-
fronto lʼinfanzia e la giovinezza
vissute dagli ospiti con le no-
stre, per riflettere sulle evidenti
differenze, ma anche per trova-
re degli aspetti comuni. Lo

MISSIONE GIOVANI: 
GENERAZIONI A CONFRONTO
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spunto per il confronto è arriva-
to da un filmato che mostrava
delle immagini di bambini degli
anni passati, fotografie in bian-
co e nero che ricordavano vec-
chie abitudini, vecchi giochi e
situazioni nelle quali gli ospiti,
che osservavano sorridendo e
annuendo, si riconoscevano.
Finito il filmato, è arrivato il mo-
mento del confronto vero e pro-
prio: ognuno poteva dire la sua
su ciò che avevamo appena vi-
sto. Come era prevedibile, so-
no state messe subito in risalto
le profonde differenze. La prin-
cipale, che gli anziani hanno
subito evidenziato, è il diverso
valore che si da a ciò che si ha:
noi giovani, fin da piccoli, abbia-
mo sempre avuto tutto, molti
giochi, molte possibilità di di-
vertimento, e nonostante que-
sto a volte sembra che non sia-
mo soddisfatti di ciò che abbia-
mo. Gli ospiti, invece, hanno
raccontato che loro non aveva-
no nulla, anche perché pratica-
mente tutti loro hanno vissuto la
loro infanzia o giovinezza nel
periodo della guerra, eppure
bastava quel poco che riusciva-
no ad avere per renderli felici.

Anzi, forse quellʼ “eppure” va
sostituito con un “proprio per
questo”: chi sa cosa significa
non avere niente capisce bene
quale sia il valore anche delle
piccole cose.
Unʼaltra differenza è la grande
libertà che abbiamo noi rispetto
a quella che avevano i ragazzi
nel passato, con le conseguenti
differenze nel rapporto con i ge-
nitori, con gli insegnanti e con
gli adulti in generale. 
A questo proposito, speriamo di
avere convinto anche gli ospiti
più agguerriti che non è vero
che tutti i giovani sono irrispet-
tosi e “saputelli”: le buone ma-
niere esistono ancora, fortuna-
tamente!
Lʼincontro del giorno successi-
vo è iniziato con unʼesperienza
di volontariato, nuova per molti
di noi: abbiamo girato per i piani
di Casa Serena, salutando gli
ospiti e invitandoli a partecipare
allʼincontro che stava per co-
minciare. 
Lʼargomento era collegato a
quello del giorno precedente: ci
è stato proposto un filmato che
raccontava la vita di un ragazzo
australiano nato senza braccia

e senza gambe, il quale è riu-
scito a trovare la pace e la felici-
tà grazie alla fede, chiaro
esempio di chi potrebbe lamen-
tarsi di ciò che non ha, ma che
invece, affidandosi a Dio, rie-
sce a trovare valore nei doni
che ha ricevuto.
La giornata si è conclusa con
una merenda tutti insieme e
con lʼintenzione di alcuni di noi
di tornare più spesso a fare visi-
ta agli ospiti di Casa Serena.
Questa edizione della Missione
è stata molto particolare e ci ha
permesso di vivere unʼespe-
rienza costruttiva: è stato molto
interessante ascoltare i raccon-
ti degli anziani sulla loro giovi-
nezza e ci siamo divertiti a sco-
prire che anche loro, proprio co-
me noi, ne combinavano di tutti
i colori, ma soprattutto ci sono
stati offerti molti spunti di rifles-
sione sulla nostra vita di oggi,
ma anche sul nostro futuro, per-
ché è sicuramente utile fare te-
soro delle opinioni di chi, anche
se in modo diverso, ha già vis-
suto le esperienze che noi stia-
mo ancora solo immaginando.

SARA
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MISSIONE GIOVANE - (REPLAY 2.0)

A CASA SERENA
Questa è stata una Missio-

ne Speciale. I Padri Mis-
sionari sono venuti a in-

contrare gli anziani, ospiti presso
Casa Serena.
Con grande disponibilità hanno
permesso a tante, ma davvero
tante persone di confessarsi e di
sciogliere i propri nodi. Hanno of-
ferto del tempo prezioso, nel
quale le persone si sono sentite
accolte e nella possibilità di con-
fidarsi, ricevendo ascolto e paro-
le di conforto. Alcuni ospiti termi-
navano la confessione commos-
si e sereni. Un dono grande, per
il quale dobbiamo inoltre ringra-
ziare i Ministri Straordinari che
hanno affiancato i Padri per lʼEu-
carestia e i nostri volontari che
con lʼorganizzazione degli Edu-
catori hanno permesso lʼaccom-
pagnamento degli anziani.
Significativi poi gli incontri che si
sono succeduti nei pomeriggi di
venerdì 14 e sabato 15. 
I Padri in collaborazione con gli
Educatori di Casa Serena hanno
fatto incontrare una rappresen-
tanza della “vita matura” e della
“vita che sboccia”, (cit. Padre
Diego). Gli anziani e gli adole-
scenti si sono trovati e confronta-
ti su quanto fosse, forse, più
semplice e più bello essere gio-
vani una volta, ma complicato e a
loro malgrado probabilmente
con meno responsabilità, essere
giovani oggi.
In alcuni istanti, nel fervore del
dibattito, si è come ingenerata

una “lotta generazionale”, ma si
è convenuto su quanto gli Uni
possano, in realtà, essere una
preziosa ricchezza per gli Altri.
I giovani hanno visto e toccato
con mano la quotidianità della vi-
ta e a tratti della sofferenza, se-
condo tema della catechesi pro-
posto da Padre, che gli anziani
possono portare con sé.
Hanno fatto unʼesperienza di
“servizio”, si sono adoperati per
loro, accompagnandoli agli incon-
tri e servendo loro la merenda.
Eʼ stata unʼesperienza preziosa,
che ha dimostrato ancora una
volta la capacità e la disponibilità
di accoglienza degli anziani, ma
allo stesso tempo lʼesistenza di
giovani sensibili, che possono
rappresentare una preziosa ri-
sorsa per gli anziani.

Sarebbe davvero meraviglioso
se, anche solo alcuni dei ragazzi
presenti agli incontri, tornassero
a varcare la porta di Casa Sere-
na. Quella porta è scorrevole,
“non è MAI chiusa”, basta entra-
re.
Alcuni anziani hanno chiesto al
Padre: “Quando tornerà?”. Que-
sta è lʼapertura e la proposta che
vogliamo lanciare a nome loro.
Un particolare ringraziamento al
Prevosto per aver rivolto il suo
pensiero a Casa Serena, a Suor
Nadia per lʼimpegno che quoti-
dianamente profonde per avvici-
nare i ragazzi e ai Padri per aver
rinvigorito la fiammella di fuoco
che arde in ognuno di noi.

Per il Servizio Animazione
DANIELA ZATTIN



Cilavegna
11

SPECIALE MISSIONE GIOVANI

lì, 18/02/2014

Caro Prevosto,

in qualità di Presidente di Casa Serena ho il dovere di ringraziarLa dal profondo del cuore per

aver portato la “Missione Giovani” nella nostra Casa di Riposo.

Mi faccio interprete, presso di Lei, di pari riconoscenza da parte del mio CdA e del nostro Di-

rettore ma, principalmente, da parte dei nostri Ospiti che ho visto tanto entusiasti nel ricevere il do-

no grande e prezioso di un conforto spirituale senza precedenti.

Preme sottolineare che questo evento ha, per Casa Serena, una portata storica in quanto

mai, nei quasi sessanta anni di vita della Struttura, è stato realizzato un intervento così massiccio,

tonificante e ristoratore delle anime.

Ritengo che la qualità del servizio, già portato a livello di eccellenza dalla competenza, bra-

vura, dedizione del personale e dei professionisti operanti in Casa Serena e la qualità della vita dei

nostri ospiti passino anche, necessariamente, attraverso il soddisfacimento dei bisogni spirituali

di ognuno di loro.

E’ stato, per me, meraviglioso ed a tratti commovente l’incontro tra i suoi Giovani ed i nostri

Anziani. 

Fantastici sono stati i Padri Missionari, sempre con una parola giusta di conforto, di speran-

za, di incoraggiamento per tutti, ospiti, familiari, operatori. Infine, la Preghiera che resta sempre

nostro fondamentale sostegno. 

E’ stato un bagno tonificante nella spiritualità ed un costruttivo incontro tra generazioni che,

speriamo tutti in Casa Serena, possa ripetersi presto.

Grazie di tutto.

Il Presidente

Dott. Ugazio Pier Angelo



CILAVEGNA
Via Milano - Tel. 0381.96117
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PAPA FRANCESCO
LA MESSA: INCONTRO CHE CAMBIA LA VITA

Per capire se viviamo nel mo-
do giusto la partecipazione
allʼeucaristia domenicale il

Papa ha fatto cenno ad alcuni
“segnali molto concreti”. 
Il primo “indizio” è “il nostro modo
di guardare e di considerare gli
altri”.

Papa Francesco: Il primo indizio
è il nostro modo di guardare e con-
siderare gli altri. Ora noi, quando
partecipiamo alla Santa Messa, ci
ritroviamo con uomini e donne di
ogni genere: giovani, an-
ziani, bambini; poveri e
benestanti; originari del
posto e forestieri; accom-
pagnati dai familiari e so-
li… Ma lʼEucaristia che
celebro, mi porta a sentirli
tutti, davvero come fratelli
e sorelle? Fa crescere in
me la capacità di gioire
con chi gioisce e piangere
con chi piange? Mi spinge
ad andare verso i poveri, i
malati, gli emarginati? Mi
aiuta a riconoscere in loro
il volto di Gesù? Tutti noi andiamo
a Messa perché amiamo Gesù e
vogliamo condividere, nellʼEucari-
stia, la sua passione e la sua risur-
rezione. Ma amiamo, come vuole
Gesù, questi fratelli e sorelle biso-
gnosi?

Il secondo indizio è lʼatteggiamen-
to con cui ci si accosta alla cele-
brazione eucaristica. 
A messa si va consapevoli di esse-
re peccatori e dunque bisognosi di
perdono, di essere perciò accolti e
rigenerati.

Papa Francesco: Quante volte lo
abbiamo sentito! In realtà, chi ce-
lebra lʼEucaristia non lo fa perché
si ritiene o vuole apparire migliore
degli altri, ma proprio perché si ri-
conosce sempre bisognoso di es-
sere accolto e rigenerato dalla mi-
sericordia di Dio, fatta carne in Ge-
sù Cristo. Se ognuno di noi non si
sente bisognoso della misericor-
dia di Dio, non si sente peccatore,
è meglio che non vada a Messa!.
Noi andiamo a Messa perché sia-
mo peccatori e vogliamo ricevere il

perdono di Dio, partecipare alla re-
denzione di Gesù, al suo perdono.
Quel “Confesso” che diciamo al-
lʼinizio non è un “pro forma”, è un
vero atto di penitenza! Io sono
peccatore e lo confesso, così co-
mincia la Messa.

Lʼultimo indizio a cui si è riferito
Papa Francesco è il rapporto tra
celebrazione eucaristica e vita
delle comunità cristiane. Il Pontefi-
ce ha ripetuto – come aveva fatto
durante la messa di lunedì scorso
a Santa Marta – che “lʼEucaristia

non è qualcosa che facciamo noi;
non è una nostra commemorazio-
ne di quello che Gesù ha detto e
fatto. No. Eʼ proprio unʼazione di
Cristo”, attraverso la quale il Si-
gnore “si rende presente in mezzo
a noi”, entra “nella nostra esisten-
za” e ci nutre della sua parola.

Papa Francesco: Un ultimo indi-
zio prezioso ci viene offerto dal
rapporto tra la celebrazione euca-
ristica e la vita delle nostre comu-
nità cristiane. Bisogna sempre te-

nere presente che lʼEu-
caristia non è qualcosa
che facciamo noi; non è
una nostra commemo-
razione di quello che
Gesù ha detto e fatto.
No. Eʼ proprio unʼazione
di Cristo! Eʼ Cristo che lì
agisce, che è sullʼaltare.
Eʼ un dono di Cristo, il
quale si rende presente
e ci raccoglie attorno a
sé, per nutrirci dalla sua
Parola e della sua vita.
Questo significa che la

missione e lʼidentità stessa della
Chiesa sgorgano da lì, dallʼEucari-
stia, e lì sempre prendono forma.
Una celebrazione può risultare an-
che impeccabile dal punto di vista
esteriore, bellissima, ma se non ci
conduce allʼincontro con Gesù Cri-
sto, rischia di non portare alcun
nutrimento al nostro cuore e alla
nostra vita. Attraverso lʼEucaristia,
incede, Cristo vuole entrare nella
nostra esistenza e permearla della
sua grazia, così che in ogni comu-
nità cristiana ci sia coerenza tra
lingua e vita.

LA CATECHESI DI PAPA FRANCESCO
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CATECHESI IN BRICIOLE

Quando ti sei svegliato que-
sta mattina ti ho osservato
e ho sperato che tu mi ri-

volgessi la parola, anche solo po-
che parole, chiedendo la mia opi-
nione o anche solo ringraziando-
mi per qualcosa di buono che era
accaduto ieri.
Poi ho notato che eri molto occu-
pato a cercare il vestito da indos-
sare per andare al lavoro. Ho con-
tinuato ad aspettare mentre corre-
vi per la casa, sapevo che avresti
avuto il tempo anche solo per fer-
marti qualche minuto e dirmi
“ciao”. Però eri troppo occupato.
Per questo ho acceso il cielo per
te, lʼho riempito di colori e di canti
per vedere se così mi ascoltavi.
Ma nemmeno di questo ti sei reso
conto.
Ti ho osservato mentre ti dirigevi
al lavoro e ti ho aspettato tutto il
giorno con tutte le cose che avevi
da fare, suppongo che tu sia sta-
to troppo occupato per dirmi
qualcosa.
Al momento di dormire credo che
tu fossi distrutto.
Dopo aver dato la buona notte alla
famiglia sei caduto sul letto ed im-
mediatamente in un sonno pro-
fondo.

Ho accompagnato il tuo sonno
con la musica degli animali nottur-
ni, la volta celeste era illuminata
per te, ma non importa perché,
forse, nemmeno ti rendi conto che
io sono sempre lì per te.
Ho più pazienza di quanto non im-
magini.
Mi piacerebbe insegnarti così ad
aver pazienza con gli altri.
Ti amo così tanto che aspetto tutti
i giorni una preghiera, e non sento

di sprecare il tempo aspettando.
Il paesaggio che creo… è solo
per te.
Bene, ti stai svegliando di nuovo e
ancora una volta sono qui ad
aspettare senza niente altro che il
mio Amore per te, sperando che tu
oggi possa dedicarmi un poʼ del
tuo tempo.
Buona giornata.

Tuo Padre Dio

QUANDO TI SEI SVEGLIATO...

Non dire “Padre” se ogni giorno non ti comporti da figlio.
Non dire “nostro” se vivi isolato nel tuo egoismo.
Non dire “che stai nei cieli” se penso solo alle realtà terrene.
Non dire “sia santificato il tuo nome” se non lo onori.
Non dire “venga il tuo Regno” se lo confondi con la materialità.
Non dire “sia fatta la tua Volontà” se non lʼaccetti perché è dolorosa.
Non dire “dacci il nostro pane quotidiano” se non ti preoccupi per coloro che hanno fame.
Non dire “rimetti a noi i nostri debiti” se coltivi rancore verso lʼaltro.
Nono dire “liberaci dal male” se non ti tieni lontano dal male e non ti schieri contro di esso.
Non dire “amen” se non hai capito e preso sul serio la Parola del Padre Nostro!



Cilavegna
15

CRONACA PARROCCHIALE

Biografia di Chiara
Visse a Sassello con il padre Rug-
gero, camionista, e la madre Maria
Teresa, casalinga. Volitiva, tena-
ce, altruista, di lineamenti fini,
snella, grandi occhi limpidi, sorriso
aperto, ama la neve e il mare, pra-
tica molti sport. Ha un debole per
le persone anziane che copre di
attenzioni. A nove anni conosce i
ʻFocolariniʼ di Chiara Lubich ed en-
tra a fare parte dei ʻGenʼ. Dai suoi
quaderni traspare la gioia e lo stu-
pore nello scoprire la vita. Termi-
nate le medie a Sassello si trasfe-
risce a Savona dove frequenta il li-
ceo classico. A sedici anni, duran-
te una partita a tennis, avverte i
primi lancinanti dolori ad una spal-
la: callo osseo la prima diagnosi,
osteosarcoma dopo analisi più ap-
profondite. Inutili interventi alla
spina dorsale, chemioterapia,
spasmi, paralisi alle gambe. Rifiu-
ta la morfina che le toglierebbe lu-
cidità. Si informa di tutto, non per-
de mai il suo abituale sorriso. Alcu-
ni medici, non praticanti, si riavvi-
cinano a Dio. La sua cameretta, in
ospedale prima e a casa poi, di-
venta una piccola chiesa, luogo di
incontro e di apostolato: “Lʼimpor-
tante è fare la volontà di Dio...è
stare al suo gioco...Un altro mon-
do mi attende...Mi sento avvolta in
uno splendido disegno che, a po-
co a poco, mi si svela...Mi piaceva
tanto andare in bicicletta e Dio mi
ha tolto le gambe, ma mi ha dato le
ali...” Chiara Lubich, che la seguirà
da vicino, durante tutta la malattia,
in unʼaffettuosa lettera le pone il
soprannone di ʻLuceʼ. Mons. Livio
Maritano, vescovo dicocesano,
così la ricorda: “...Si sentiva in lei
la presenza dello Spirito Santo
che la rendeva capace di imprime-

re nelle persone che lʼavvicinava-
no il suo modo di amare Dio e gli
uomini. Ha regalato a tutti noi
unʼesperienza religiosa molto rara
ed eccezionale”. Negli ultimi gior-
ni, Chiara non riesce quasi più a
parlare, ma vuole prepararsi allʼin-
contro con ʻlo Sposoʼ e si sceglie
lʼabito bianco, molto semplice, con
una fascia rosa. Lo fa indossare
alla sua migliore amica per vedere
come le starà. Spiega anche alla

mamma come dovrà essere petti-
nata e con quali fiori dovrà essere
addobbata la chiesa; suggerisce i
canti e le letture della Messa. Vuo-
le che il rito sia una festa. Le ultime
sue parole: “Mamma sii felice, per-
ché io lo sono. Ciao!”. Muore allʼal-
ba del 7 ottobre 1990. Eʼ “venera-
bile” dal 3 luglio 2008. Eʼ stata bea-
tificata il 25 settembre 2010 pres-
so il Santuario del Divino Amore in
Roma.

UN APPUNTAMENTO IMPORTANTE
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IL DIAVOLO, COME LEONE RUGGENTE
“Come leone ruggente il vostro

nemico, il diavolo, va in giro,
cercando chi divorare. Re-

sistetegli saldi nella fede, sapendo
che i vostri fratelli sparsi per il mondo
subiscono le stesse sofferenze di voi.” 
Così si è aperto lʼincontro organizzato
dalla Parrocchia di Cilavegna venerdì
28 febbraio sul demonio e le sue
molte sfaccettature che si manifes-
tano in questa nostra società. A tirare
le redini della serata era presente don
Paolo Ciccotti Esorcista per la nostra
Diocesi. 
Con la sua ironia ma soprattutto con la
sua grande esperienza e conoscenza
in questo settore ha saputo rendere
interessante e piacevole da ascoltare
un argomento che fa paura a molte
persone. Il demonio, diceva don Cic-
cotti, è purtroppo presente in molte
situazioni che a volte sembrano co-
mode e piacevoli ma nascondono al
loro interno le sue insidie. 
Magia, spiritismo, medium, rejki e al-
tre pratiche magiche sembra che ren-
dano migliore la nostra vita, rilassano,
ci permettono anche (si crede ma non

è vero) di parlare con cari che non ci
sono più, ma in realtà tutte queste
cose sono gli inganni del maligno che
usa per allontanarci dal Signore. 
Don Paolo ha sottolineato come il ma-
ligno non tarda a riscuotere il paga-
mento, perchè ogni patto stipulato

con lui ha un prezzo, che è molto caro
e salato. 
Come resistere? - spiega il sacerdote
- con la preghiera e i sacramenti,
avendo fiducia in Cristo e in Maria. 
Dalle parole di don Paolo traspare
una preparazione e una forza che non
è da tutti, una forza che deriva soprat-
tutto dalla sua fiducia nel Signore e
dal grande amore x Lui e la Madonna.
Allʼincontro erano presenti oltre 100
persone, tra cui cilavegnesi, alcuni
suoi parrocchiani di Borgo san Siro,
una cellula di preghiera di Zinasco, gli
Scout di Dorno, insomma una grande
famiglia di cristiani. Molte sono state
le domande poste al sacerdote, du-
rante tutto lʼincontro durato oltre due
ore, domande che hanno trovato im-
mediata e soddisfacente risposta. 
Questo incontro per i cilavegnesi è il
quarto di una serie di serate dai diver-
si temi voluti dal Parroco don Mario
Tarantola per una buona scuola di vita
nel nome del Signore. Al termine della
serata Don Paolo, con i partecipanti,
ha recitato una preghiera di benedi-
zione e liberazione.
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21 GIUGNO 1964 - 21 GIUGNO 2014
E’tempo di date, di date che contano dav-

vero: è tempo di CINQUANTESIMO!!
Sì, per la nostra Parrocchia il prossimo

giugno sarà un mese speciale: un mese di
grande festa per la ricorrenza di una data im-
portante.
Cinquanta anni fa il nostro Prevosto veniva or-
dinato sacerdote,  quarantasette anni fa veni-
va inviato dal Vescovo a Cilavegna e quaran-
tʼanni fa veniva nominato Parroco pro tempore
della nostra Parrocchia.
Cinquantʼanni di sacerdozio, cinquantʼanni di
vita donata gratuitamente, cinquantʼanni di
mediazione nella fede per la salvezza di tanti
fratelli, cinquantʼanni di azione apostolica per-
ché il Signore sia il Salvatore di tutti gli uomini,
cinquantʼanni di intensa attività pastorale per-
ché la chiesa a lui affidata diventi sempre più
bella e senza macchia.
Cinquantʼanni di vita spesi per accogliere le
nostre pene e le nostre gioie, cinquantʼanni du-
rante i quali ha cantato, ringraziato, pregato,
contemplato Dio per noi.
Tutta la  comunità cilavegnese vuole ricordare
questa ricorrenza e vuole fare festa attraverso
eventi per la cui realizzazione già si stanno impe-
gnando parecchie persone.
Nei prossimi mesi vi verrà comunicato nei dettagli tut-
to il programma.
Nel frattempo siamo tutti chiamati a pregare per il no-
stro Prevosto che si prepara a vivere questo impor-
tante traguardo: chiediamo al Signore di benedire lar-
gamente questi cinquantʼanni vissuti in fedeltà alla

vocazione ricevuta e chiediamo di donare a questo
suo servo ancora energia, voglia e gioia per continua-
re a rendere testimonianza allʼamore di Dio non ces-
sando mai di essere il pastore che dona la vita perché
noi, suo gregge, possiamo raggiungere e riposare nei
pascoli erbosi e nelle acque tranquille del cuore di Cri-
sto.

MARIA ANGELA PAESAN
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“PICCOLE FIGLIE DEL SACRO CUORE DI GESÙ”
2014 - ANNO DI PREZIOSE RICORRENZE

L’anno da poco iniziato racchiude due parti-
colari ricorrenze per la nostra famiglia reli-
giosa. Si tratta di date importanti che desi-

deriamo far conoscere a tutti per dare la possibili-
tà al maggior numero di persone di partecipare al-
la nostra storia mediante la preghiera e le iniziati-
ve che saranno proposte.
Quali gli avvenimenti da celebrare?

• Centenario presbiterale di Mons. AMILCARE
BOCCIO (1891-1960) – Fondatore e Padre del-
la Congregazione, che il 5.7.1914 venne consa-
crato sacerdote, nella diocesi di Tortona.

• Novantesimo di fondazione avvenuta il
25.3.1924 con la consacrazione al Sacro Cuore
di Gesù delle prime 4 suore. Quel giorno nasce-
va la Congregazione delle “Piccole Figlie del Sa-
cro Cuore di Gesù”.

Ci possiamo chiedere come possono avvenire
questi eventi in contesti umili e poveri quali sono i
nostri paesi e come ancor più lo erano nei secoli
scorsi. Cerchiamo di rispondere brevemente…
Tutto iniziò nel cuore di Amilcare ancora bambino,
quando con la sua mamma si recava nella chiesa di
San Michele a Tortona, dove predicava San Luigi
Orione. Il santo sacerdote diceva con ardore nelle

sue omelie: “Il Sacro Cuore ha fame e sete…fame
di anime e sete dʼAMORE!”, il chierichetto Amilcare
dopo aver pensato a quando aveva fame e sete lui
capì cosa significavano quelle parole e decise di
impegnare tutta la sua vita per soddisfare tale fame
e tale sete. Potrebbe sembrare una bella fiaba,
mentre i fatti confermarono in pieno questo primo
ingenuo proposito.
Don Amilcare divenne sacerdote il 5 luglio 1914 do-
po i lunghi anni di seminario che considerò tra i più
belli della sua vita: tutto studio, condivisione di fer-
vore e iniziative con i suoi compagni. La grazia del
Signore lo colmò costantemente ed egli sempre ri-
cordò alcune date speciali di incontro col “suo” Si-
gnore. 
Il nostro giovane prete non poteva immaginare che
soltanto pochi mesi dopo lʼOrdinazione la sua vita
sarebbe radicalmente cambiata: difatti era scop-
piata la Prima Guerra Mondiale e il richiamo alle ar-
mi fu immediato. Il 24 maggio 1915 si presentava al
distretto di Alessandria e avrebbe concluso il servi-
zio militare soltanto tre anni dopo, nel novembre
1918. Partì per il fronte come semplice soldato, in
seguito divenne Cappellano Militare del Battaglio-
ne “Val Brenta”. Eʼ commovente la lettura del suo
“Diario di Guerra  1915-18” dove quotidianamente
registrava le intenzioni delle Messe celebrate e i
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fatti più rilevanti accaduti. Mentre il tempo scorreva
inesorabile, seminando lutti e logorando le fibre de-
gli uomini, il nostro piccolo prete non perse mai il
controllo di sé e delle motivazioni profonde che gui-
davano la sua vita avvinghiata a Cristo con legami
indissolubili. Fu gravemente ferito alla testa nel
1917 in un furioso combattimento, ma non morì
perché su di lui il Signore aveva altri progetti. Uscito
da quel duro banco di prova, rafforzato nella sua
maturità umana e spirituale, era pronto per ben al-
tre battaglie. Iniziò a progettare la costituzione di
una nuova Famiglia Religiosa tenendo presente
lʼispirazione avuta durante il periodo passato al-
lʼospedale, quando ebbe modo di rileggere lʼauto-
biografia di Santa Teresa di Gesù Bambino: la san-
ta francese in una preghiera supplicava il Signore
di abbassare il suo sguardo su un gran numero di
piccole anime che avrebbero fatto conoscere al
mondo la Sua infinita misericordia, cioè il suo Amo-
re che perdona sempre.
Per realizzare lʼispirazione avuta in ospedale indivi-
duò in una giovane salese, GUGLIELMINA RE-
MOTTI (1881-1960), fervente cristiana impegnata
nelle associazioni della parrocchia, la persona che
avrebbe potuto affiancarlo nel realizzare il sogno
della sua vita: “Andare e condurre tutti sulla via
dellʼAmore misericordioso di Cristo”.
E fu così che il 25 marzo 1924 nacquero le “Piccole
Figlie del Sacro Cuore di Gesù”. 
Tutto iniziò nellʼestrema ma decorosa povertà, la
Congregazione si sviluppò gradatamente, consen-
tendo lʼapertura di numerose comunità, con lo sco-
po principale di affiancare i sacerdoti nellʼattività
parrocchiale. Col tempo si aprirono scuole e si col-
laborò in diversi ospedali e case per anziani. Dopo

il Concilio Vaticano II la Congregazione espanse i
suoi orizzonti fino al Madagascar, alla Romania e al
Perù, dove tuttora le nostre Sorelle lavorano a favo-
re di tanti poveri.
Oggi la nostra famiglia religiosa, pur ridimensiona-
ta nel numero delle suore e delle comunità, gode di
esser diventata multietnica con la professione di
sorelle malgasce, peruane, rumene, filippine e
svizzere. 
Ma ciò che più incoraggia gli animi in questi tempi
difficili, è il constatare con gioia la freschezza della
spiritualità ereditata dal Padre Fondatore, il verifi-
care che ogni suo pensiero e insegnamento coinci-
de con il linguaggio, lʼinsegnamento e lo stile della
Chiesa odierna. 
E per questo, noi “Piccole Figlie” andiamo avanti
con fiducia a far conoscere Gesù, il Signore, con-
vinte che: “Lʼumanità intera quando abbia incontra-
to Gesù, ne sarà affascinata invincibilmente perché
il Cuore di Gesù è lʼunico cuore che abbraccerà fi-
nalmente le sparse membra dellʼumanità facendovi
circolare il sangue e la vita, facendo finalmente del
mondo un solo ovile sotto un solo pastore” (Mons.
Amilcare Boccio 1944). 

Piccole Figlie del Sacro Cuore di Gesù

Per festeggiare questo anno particolare per le
“Piccole Figlie del Sacro Cuore di Gesù” i nostri ra-
gazzi di Cilavegna metteranno in scena la storia
della nostra Congregazione a Sale, il 27 aprile, in
occasione del “Meeting dellʼamicizia” e lo ripropor-
ranno a Cilavegna il 31 maggio in occasione dei fe-
steggiamenti per il 50° Anniversario di Ordinazione
del nostro caro Prevosto!!!



UNIMEDIA SRL DIVISIONE PESCA VIA CAMPANA 65 - 27024 CILAVEGNA 
UNITA LOC. VIA CERVIGNANO DEL FRIULI 13 - 47291 RIMINI

SEPPIE €/KG. 16,00 TONNO €/KG. 23,00 CICALE €/KG. 16,00
CALAMARI €/KG. 20,00 BRANZINO €/KG. 15,00 MOSCARDINI €/KG. 14,50
SOGLIOLE €/KG. 16,50 ORATE €/KG. 12,00 SALMONE €/KG. 11,00
PESCATRICE €/KG. 24,00 VONGOLE €/KG. 9,00 COZZE €/KG. 4,00
MAZZANCOLLE €/KG. 22,00 DENTICE €/KG. 32,00 ALICE €/KG. 5,00 
SARDE €/KG. 5,00 CEFALI €/KG. 7,00 CERNIA €/KG. 26,00
TRIGLIE €/KG. 16,50 OSTRICHE €/KG. 11,00 POLPI €/KG. 10,00
ASTICE €/KG. 32,00 GALLINELLE €/KG. 13,50 ROMBO €/KG. 22,00
PESCE SPADA €/KG. 22,00 CAPPESANTE €/KG. 16,00 MERLUZZI €/KG. 16,00

PALOMBO €/KG. 12,00

IL PESCE VIENE CONSEGNATO IN CASSETTE DI POLISTIROLO PREVIO STESURA DI GHIACCIO E
TRASPORTATO CON MEZZO FRIGO A TEMPERATURA CONTROLLATA

COME SI ORDINA: TELEFONANDO AL NUMERO 377/2743868 - 338/9691033
A MEZZO FAX 0381/638119 - E-MAIL: unimedia@alice .it

COME SI PAGA: AL RICEVIMENTO DEL PRODOTTO 
CONTANTI, ASSEGNO, CARTA DI CREDITO / BANCOMAT

PER CONSEGNE AL MERCOLEDI' ORDINI DA SABATO AL LUNEDI ENTRO LE ORE 21,00
PER CONSEGNE AL VENERDI' ORDINI DA SABATO A MERCOLEDI' ENTRO LE ORE 21,00

PROMOZIONE: CON AGGIUNTA DI €1,00 AL TOTALE ORDINE 
SI PUO’ ACQUISTARE KG. 2 DI COZZE

PER FORNITURE DESTINATE ALLA RISTORAZIONE, EVENTI (MATRIMONI, BATTESIMI, SAGRE)
VALUTANDO LE QUANTITAʼ SARAʼ APPLICATA UNA SCONTISTICA

FORNIAMO PESCE FRESCO DAL PESCHERECCIO 
AL VOSTRO DOMICILIO
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Maria Maddalena
Greguoldo

Baiguera Lino
Anni  67

Manara Margherita
Anni  88

Anagrafe Parrocchiale - Gennaio/Febbraio

Chiamati alla casa del Padre

Nora Bruna
Anni 87

Veneziano Giuseppe  
Anni 86

Colli Mario
Anni 90

Omodeo Zorini Ottavia 
Anni 100

Montoni Aldina
Anni 85

Battezzati in Cristo
Capris Lorenzo di Matteo e Bonfanti Elena

Alle famiglie 
colpite da 
un lutto,
le nostre 

più sentite 
condoglianze
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IN SUFFRAGIO DI: Nora Bruna, amici Case Nuove € 170

FUNERALE DI: Baiguera Lino € 120 – Greguoldo Mariuccia € 50 – Veneziano Giuseppe € 120 –
Manara Rita € 70 –Colli Mario € 50 – Montoni Aldina € 50  

BATTESIMO DI: Spirolazzi Lorenzo € 50 – Capris Matteo € 100 

VARIE: offerte Chiesa S. Antonio € 340

CANTIERE CHIESA: suffragio Veneziano Giuseppe, amica Luigina € 60

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve
sostenere per gli stessi

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Gennaio/Febbraio





VIGEVANO - Viale Montegrappa, 50 - Tel. 0381.82209
www.mattiuzzoarreda.com                          mattiuzzoarreda@libero.it

Poltrone
Relax

Agevolazioni fiscali

RIFACIMENTO 
DIVANI
POLTRONE
SEDIE 

MATERASSI e RETI

RIFACIMENTO MATERASSI LANA

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE

TENDE 
CLASSICHE 

E 
MODERNE


